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A cura di Studi fìnenneri Sfis 

Nel bene e nel male è stata la settimana della 
Pirelli. I titoli della holding milanese hanno fatto 
salire le quotazioni lunedi, sono poi stati sospesi in 
seguito all'annuncio dell'acquisizione della Ar-
mstron e in vista della ristrutturazione del gruppo, 
ma quando sono riapparsi in Borsa non sono stati 
graditi dai risparmiatori. Così la settimana si è chiu­
sa con un ribasso del 2,24%. 

B R U N O E N R I O T T I 

t a l MILANO, l e tensioni in­
terne delle principali azien­
de quotate e anche gli eventi 
nazionali e intemazionali 
hanno a volte un riflesso 
quasi automatico sulla Bor­
sa. Il calo di questa settima­
na è il risultalo della somma 
algebrica di (atti a volte posi­
tivi ma, più spesso, di segno 
negativo. Le vicende della 
Pirelli sono da questo punto 
di vista esemplari. G l i la set­
timana scorsa la Borsa aveva 
registrato un crescente inte­
resse verso il titolo della so­
cie!* milanese. Un continuo 
aumento delle quotazioni 
che erano proseguite anche 
nella giornata di lunedi scor­
so. In serata era giunta la no­
tizia che la Pirelli aveva ac­
quistalo la Armstrong. Con­
temporaneamente la Con­
soli accoglieva la richiesta 
della stessa Pirelli di sospen­
dere il titolo per due giorni in 
modo da evitare speculazio­
ni mentre si decideva a Basi­
lea come ristrutturare il grup­

po. Il mercato dei titoli è ri­
masto per queste due giorna­
te quasi in posizione di atte­
sa. E ha e spresso il suo giudi­
zio nella seduta di giovedì 
mattina quando le Pirelli so­
no riapparse nel listino. Non 
è stato un giudizio positivo. 
La •Pirellona» ha perso II 6%, 
le •Pirelline» il 4 ,1 . Segno 
che c'è molto scetticismo sul 
mercato circa il valore della 
acquisizione della Ar­
mstrong (una azienda di di­
mensioni molto diverse dalla 
Firestone e che detiene solo 
il 2% del mercato america­
no) e sul progetto di inge­
gneria societaria varato in 
Svizzera. 

Hanno pesato anche sulla 
Borsa i successivi sviluppi 
dell'assemblea della Sgb di 
Bruxelles che ha visto soc­
combere il gruppo De Bene­
detti e in modo più marcato 
anche la semenza della Cor­
te di cassazione sulla vicen­
da Sme-Buitoni che ha anco­
ra una volta dato un duro 

scacco allo spregiudicato fi­
nanziere di Ivrea. Alle positi­
ve notizie che venivano da 
Roma per quanto nguarda il 
neogoverno De Mita hanno 
latto riscontro le tensioni in­
ternazionali Ce In particolare 
quanto è avvenuto nel Golfo 
a causa dell'attacco ameri­
cano) che hanno ancor più 
infiacchito l'interesse degli 
operatori verso la Borsa. 

Chi ha ceduto di più nel 
corso di questa settimana so­
no state innanzitutto le due 
assicurative che fanno capo 
al gruppo De Benedetti: le 
Ausonia che hanno registra­
to un meno 7,8 e le Latina 
con un meno 5,8. Più conte­
nuti gli arretramenti delle 
Generali (meno 2%) che non 
sembrano essersi giovate 
nell'aumentata partecipazio­
ne nella Compagnie du Midi. 
Tra gli altri titoli del gruppo 
De Benedetti in flessione da 
segnalare le Olivetti e le Coli­
ne che hanno fatto registrare 

entr ibe un arretramento 
suo» .ore al 5%. 

Pi composto e resistente 
il co tportamento delle Fial 
e de i altri valon del grup­
po. i Fial ordinarie, infatti, 
sonc mite sui valori del ve­
nere* recedente, mentre le 
privi jiate sono arretrate 
dell' 1 e le Ifi hanno perso il 
4,7. 

Si oasi di poco Inferiori a 
quel e della scorsa settimana 
hanno chiuso le Montedison 
(meno 0,8), un titolo questo 
sempre al centro di voci di 
possibili rastrellamenti all'e­
stero. Degli altri titoli che 
fanno capo al gruppo Cardi­
ni, dura la perdita della Fer-
ruzzi Agricola (meno 8%) e 
delle Silos che hanno lascia­
to sul terreno in una settima­
na quasi il 10%. Anche la 
Standa (per la quale azienda 
si fanno sempre più insistenti 
le voci di un passaggio alla 
Sme) ha chiuso in netto ri­
basso con una perdita del 
9,5%. 

ITALIANI 8» STRANIERI 

La Svizzera licenzia 
Allarme tra gli italiani 

GIANNI OIADRISCO 

•tra II matrimonio d'affari, 
appena concluso, fra il grup­
po etvetico-svedese Abb, con 
sede a Wettingen (o Baden 
che dir si voglia), e la statuni­
tense Westinghouse, da cui 
dovrebbe nascere il più gran­
de colosso mondiale del set­
tore termoelettromeccanico, 
non ha provocato soltanto en­
tusiastici commenti come 
sembrerebbe dai comunicati 
dati alle stampe. Vi sono rea­
zioni ben diverse nel mondo 
sindacale e nel mondo politi­
co svizzero. Per non dire del­
l'allarme e delle preoccupa­
zioni esistenti nei nostri con­
nazionali, per l'annuncio di 
2.500 licenziamenti. I sinda­
cali hanno indetto una grande 
manifestazione davanti ai can­
celli di Weltingen. Una inter­
pellanza socialista al Parla­
mento federale di Berna e una 
interrogazione del Pei alla Ca­
mera dei deputati, conferma­
no le tensioni esistenti. Né si 
tratta solamente di problemi 
occupazionali, sebbene que­
sti diventino per l'Italia impe­
gni non secondari, date le 
conseguenze che i licenzia­
menti avrebbero sui conna­
zionali emigrati. 

D'altra parte, da qualche 
tempo, i sindacati e le forze 
politiche elvetiche si interro­
gano sul futuro dell'industria 
nazionale. Nel solo settore 
tessile, ad esempio, circa il 
13/15 per cento delle aziende 
sarebbe sul punto di attuare 
drastici tagli all'occupazione. 
Mentre, più in generale, il qua­

dro industriale nella Confede­
razione ita vivendo un perio­
do di grandi sconvolgimenti. 
Chi guardi la situazione con 
l'ottica degli immigrati, teme 
rigurgiti xenofobi provocati 
da quanti hanno Interesse a 
fare della mano d'opera stra­
niera il primo capro espiato­
rio. 

Gli esempi della crisi sona 
stati molli, a partire dalla «Fa-
vag» di Neuchatel, nel settore 
delle telecomunicazioni, alla 
«Maag Zahrande AG.» di Zuri­
go, che era considerata il sim­
bolo della metallurgia elveti­
ca. Altri ancora, fino al recen­
te caso dell'Abb (Asea Browti 
Boveri) che, per unii «rei, * Il 
caso più inaspettato e sinto­
matico, forse per questo desti­
nato ad aprire una fase Inedita 
nei rapporti sindacali della pa­
cifica Svizzera. 

Non è senza significata 
che, delle molte organiznslo-
m degli Italiani in Svizzera, 
soltanto le Federazioni del Pel 
di Zurigo, Basilea e Losanna, 
abbiano solidarizzato con I 
sindacati e i lavoratori in lolla, 
svizzeri e immigrati. C'è da au­
gurarsi che altri lo facciano 
dopo la manifestazione di 
Wettingen e che l'ambasciata 
d'Italia a Berna abbia Informa­
to il nostro governo circa le 
preoccupazioni e le attese del 
connazionali per la tutela del 
loro dlrilli e del loro lavoro. 
Anche se i precedenti del go­
verno sono lutti negativi, vie­
ne da sperare che ci sia sem­
pre una prima volta. 

A cuna pi 1C STUDI FINANZIARI.»». 

Rlj) 

• 8 ) È slata la Conflndustria a rompere il 

Shiaccio: 'Siamo disposti a trattare per indivi-
uare soluzioni per un diverso utilizzo del trat­

tamento di line rapporto». 
Si tratta di una pósta consistente. Anche se 

non esistono dati ufficiali, la massa dei fondi 
accantonali per la «liquidazione» (Tfr) e, quin­
di, di proprietà dei lavoratori si colloca attorno 
ai MOmlla miliardi. Fino alla mete degli anni 
70 questa posta di bilancio costituita da una 
quota di salario differito ha avuto una precisa 
funzione come tonte di aulolinanziamenio 
non soggetto a controlli e indirizzi per le im­
prese. La rinuncia al controllo da parte dei 
lavoratori era tuttavia giustificata con l'indiciz­
zazione totale del Tfr. Col decreto del )• feb­
braio 1977 questo equilibrio si è definitivamen­
te rotto e quel decreto segna probabilmente il 
punto di arrivo della crisi del programma di 
rilorma previdenziale cosi come era stato Im­
postato dalle organizzzioni sindacali agli inizi 
del decennio. 

Dal punto di vista delle Imprese vi sono due 
ordini principali di difficolti ad utilizzare il Tfr 
nel modi che si erano fino ad allora affermali. 
Per una parte di aziende, quelle maggiormenle 
in crisi, non vi era la possibilità di accantonare 
effettivamente I fondi, accumulando un debito 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In queste lubrici pubblicheremo ogni domenica notizia e brevi nota tutto forma di Investimento più 
diffuse • a portata dalla famiglie. I mitri esparti napondaranno a quesiti d'interesae generala: scriveteci 

Liquidazioni sempre più vuote 
verso questa voce del bilancio. Per un'altra 
consistente fascia di imprese che si accingeva­
no ad operare profonde ristrutturazioni con 
conseguente espulsione o sostituzione di ma­
nodopera vi era il problema di pagare il Tir. 
Sono questi gli elementi pnncipali che spinse­
ro li mondo imprenditoriale a premere per uno 
«scaricamento» del meccanismo di accumula­
zione legato al Tfr. 

Oggi il trattamento di fine rapporto è una 
quota -anomalai del risparmio di massa. L'a­
nomalia consiste nella indisponibilità per i tito­

lare e per la quasi totale mancanza di remune­
razione. La quota di salano «accantonata» dal 
lavoratore viene infatti rivalutata una volta l'an­
no dall'lstat sulla base dello 0,75% nspetto al­
l'aumento del costo della vita oltre ad un ! ,5% 
fisso. È quindi chiaro che possiamo parlare di 
nvalutazione solo in presenza di un tasso d'in­
flazione attorno al 2%. E questo non è il caso 
dell'Italia. La possibilità di nchiedere all'impre­
sa la corresponsione anticipata della quota di 
trattamento accumulata a quel momento è li­
mitata ad una sola volta e finalizzata rigida­

mente alla necessità di sostenere spese per 
l'abitazione o di natura sanitaria. 

Si tratta dunque di trovare soluzioni nuove 
che garantiscano al lavoratore una adeguala 
remunerazione (rendimento e trattamento fi­
scale) oltreché una forma di garanzia che 
sganci la possibilità di incassare II Tir dallo 
stato di liquidità dell'azienda. C'è da esplorare 
la possibilità di fusione degli accantonamenti 
per la liquidazione con quelli del risparmio 
assicurativo comunque destinato a Integrare la 
pensione. C'è inhne la possibilità di utilizzare il 
Tfr per il finanziamento di titoil pubblici a lun­
go e lunghissismo termine a tasso reale positi­
vo. 

L'emissione di questi titoli, giustificala dal 
punto di vista economico dall'esistenza di un 
tipo di Investimenti (ricerca scientifica, recu­
pero delle aree urbane) la cui reddltmll a 
20-30 anni non trova riscontro In un mercato 
finanziario disposto a prestare soltanto a bre­
ve, sopperirebbe alla carenza congiunta del 
bilancio dello Stato e del mercato finanziario a 
promuovere impieghi altamente significativi 
per i livelli di occupazione. La discussione sul 
Tfr può dunque segnare il momento di avvio di 
un processo di nforma del mercato finanziario 
che non si riordina di sicuro con 1 buoni propo­
siti del ministro Amato. 

Acm Asso per lo sport mtiSAum 7 g 

Ml'J; 
Asso: mondiale dell'ora 
M I L'avversario di un atle­
ta non » solo chi sul suo ter­
reno gli comanda il eucceieo 
ma anche chi prima di Hil si è 
Impegnato nella stassa im­
presa. 0 addirittura è se 
stesso: la prestazione prece­
dentemente realizzata viene 
a costituire l'avversarlo da 
battere. 

Tra le sfide più affascinan­
ti della lotta dall'atleta con­
tro Il tempo è senza dubbio il 
record dell'ora nel ciclismo. 
Alzi la mano chi non è stato 
coinvolto, almeno per un at­
timo, dalle incredibili, futuri­
stiche immagini di France­
sco Moser sulla pista di Cut i 
del Messico. Ancor prima 
dell incredibile risultato cro­
nometrico (spanate via le 
colonne d Ercole dei cin­
quanta chilometri all'ora). 
ottenuto oltretutto da un 
atleta già in là con gli anni, 
colpi la bicicletta istrana*. 
con quelle particolarissime 
ruote lentlcolari. 

Francesco, col casco ae­
rodinamico, il suo «mostro» 
d'acciaio e leghe rare era 
davvero diverso dall'uomo 
incrostato di fango che ave­
va trionfato In tre Parigi-
Roubaix. Eppure il cuore e i 
muscoli, sia pure preparati 
con metodi d'allenamento 
rivoluzionari dal professor 
Conconi, erano gli stessi. 
Qualcuno parie di Moser co­
me di un ponte tra II ciclismo 
antico e quello del futuro. 
Parole che riteniamo giuste, 
parole che hanno guidato 1i-
dea di dedicare a questo ec­
cezionale libro che e il libro 

d'oro del record dell'ora l'ul­
tima adizione di «ASSO 
MONDIALE», l'originala ini­
ziativa che la nostra coope­
rativa ha già tre volte dedi­
cato al mondo dello sport, 
tenutasi a Raggio Emilia il 4 
marzo scorso. 

Nel momento in cui 
I ACM viva una sua piccola 
«rivoluzione, aprendosi de­
cisamente al mercato, sono 
sfilati alleggio Emilia uomini 
che hanno rivoluzionato il ci­
clismo. E se da un lato sla­
mo addolorati per aver perso 
proprio da pochissimo un 
campione come Jacques 
Anquetil, non possiamo che 
tesare entusiasti della pre­
senza a Reggio di un fuori­
classe del calibro di Eddy 
Merckx. Ci piace poi pensare 
che la decisione di France­
sco Moser intenzionato a 
procrastinare il suo ritiro per 
tentare ancora una volta un 
record, non sia il capriccio di 
un grande atleta che non 
vuole uscire di «cena, ma il 
segno della tenacia con cui i 
campioni perseguono le loro 
imprese. 

E con questo spirito quasi 
titanico, questo coraggio 
nello sfidare il tempo nel si­
lenzio di un* pista, accom­
pagnati solo dal minaccioso 
rintoccare dell'ora, che ci ha 
spinto a legare il nostro no­
me, il march» ASSO che 
stiamo lanciando sul grande 
mercato dei consumatori, a 
questa specialità del cicli­
smo. Da sempre legati allo 
sport (inutile ricordare qui. 

tv ** \ 
ASSO MONDIALE; foto ricordo dei primatisti mondiali dell'ora con i dirìgenti di Acm. 

dalla Reggiana in avanti, le 
tante iniziative realizzate 
dall'AC M in questo campo! 
crediamo di far compiere 
con questa imitativa un pas* 
so avanti al prestigio che 
TASSO MONDIALE si è già 
garantito con le altre sue 
edizioni dedicate a ciclismo 
e motociclismo, e di richia­
mare le ragioni morali che 
guidano it rapporto della no­
stra azienda con <t mondo 
sportivo 

A questo affascinante 
mondo guardano in panico» 

lare le giovani generazioni 
cui l'ACM è vicina con l'e­
sempio della sua attività e 
anche con i suoi nuovi pro­
dotti, come la recentissima 
Integra attenti ai bisogni ali­
mentari davvero da anni 
Duemila All'iniziativa del­
l'ACM hiinno aderito davve­
ro con entusiasmo i massimi 
esperti e critici del mondo 
del ciclismo Sono amici 
giornalisti che testimoniano 
con il loro impegno la validi­
tà di iniziative che, d altra 

parte, conti ibuiscono a rea­
lizzare. 

I piccoli od eleganti volu­
metti stampati in occasione 
dell ASSO MONDIALE Si so­
no arricchii i quest'anno di 
una vera e propria «chicca» 
con i profili) di tutti t recor* 
dmen e con alcuni articoli 
che indagano le mille sfac­
cettature del mondo della pi 
sta quando sull'anello è im­
pegnato un solo atleta, alla 
ncorcd del reewd più presti­
gioso che la storia del cicli 
smo conosca 

Integra: carni bovine naturali 
M INTEGRA, la prima li­
nea di carni bovine naturali 
in Italia, è la nuova iniziativa 
deli'ACM-ASSO. Con inte­
gra è nata la prima linea di 
carni bovine naturali prodot­
te dall'ACM in tre centri che 
utilizzano tecniche differenti 
dalla usuali sia per quanto 
riguarda l'alimentazione, as­
solutamente naturale, som­
ministrata agli animali, sia 
per la totale assenze di prefi­
che farmacologiche. Grazie 
alle sue caratteristiche e ga­
ranzie, la carne Integra è sta­
ta tra l'altro selezionata ed 
introdotta net menu della 
ebeauty farmi di Alain Mes-
segué. 

Dove si potrà acquistare 
Integra? Solo nei negozi che 
espongono il marchio INTE-
GRA-ACM. Sul territorio na­
zionale per ora sono 6, un 
numero che è destinato ad 
aumentare rapidamente nel 
breve periodo. Nei punti 
vendita specializzati l'imma­
gine di Adriano Panatta con­
tribuisce a pubblicizzare 
questa importante iniziativa 
aziendale 

Gli animali, allevati per In­
tegra, sono alimentati con 
prodotti totalmente naturali: 
fieno, mais, soia, latte (nel 
caso di vitelli), senza Bleun 
intervento di pratiche farma­
cologiche: gli antibiotici in­
fatti sono esclusi dalle tecni­
che di allevamento di questi 
contri e la salute e l'integrità 
dei bovini è garantita da 
condizioni ottimali di perma­
nenza negli allevamenti e 
dalla sorveglianza costante 

di équipes di specialisti e ve­
terinari. Una particolare at­
tenzione è dedicata inoltre 
alla qualità dell'ahmentazio-
ne il cui tasso di radioattività 
non deve essere superiore a 
quello del fondo naturale. 

Dopo la macellazione, 
vengono eseguiti dal labora­
torio interno controlli sulla 
carne al fine di garantire non 
soltanto l'assoluta assenza 
di prodotti antiparassitari ed 
un bassissimo tenore di cari­
ca batterica, ma anche la 
qualità del prodotto in termi­
ni dì morbidezza, gusto, vali­

dità alla cottura, contenuto 
nutritivo. 

Nasce a Reggio Emilia nel­
la seconda metà degli anni 
Ottanta il progetto di realiz­
zare allevamenti bovini con 
procedure assolutamente 
naturali. Sembra d'altra par­
te ovvio che proprio in que­
ste zone si sviluppi l'iniziati­
va. in considerazione soprat­
tutto della lunga esperienza 
net settore degli allevamenti 
di bestiame e di una tradizio­
ne che affonda le proprie ra­
dici nel lontano Medio Evo, 
quando luogo di macellazio­

ne e mercato delle carni 
coincidevano ed entrambe le 
attività erano monopolio 
dell'arte dei beccai, associa­
zione di mestiere riconosciu­
ta dagli statuti cittadini. 

INTEGRA è una carne 
speciale, ricca di proteine e 
vitamine, fortificante, gusto­
sa. nutriente. Soda proprio 
perché Integra. Magra • fa­
cilmente digeribile, ideala 
per una dieta naturale a allo 
stesso tempo energetica. Si 
può cucinare in tutti i modi 
perché mantiene inalterata 
non solo consistenza e colo­
re, ma anche il sapore. 

Interno di una stalla di finissaggio. Centro allevamento INTEGRA a Campagnola (Reggio Emilia). 

l'Unità 
Domenica 

24 Aprile 1988 17 •11 

http://ltAiefMti.fi
file:///i.lbt
http://1H.ll
http://-6.il

